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PER TUTTA RISPOSTA 

Sic
oHe:i cial1roni ed i peltegoli conti 
:puano.a sóagliare contro di. me, le pià vol-

gari ingiurio a causa dell' articolo Le cose 
a posta,.che, piacquemi in_erirenel numero 

-precedente, tengo a far.sapere che io.- Qmai: 

dere tendere a sradicare dalle nostre costu 
manze, noú è forse latta, come bene osser 

va il Manlegazza, per i palati plebei, per, 
la canaglia? 

I! Direllore 
Adolfo Temperini 

9 Si pubblica la prima c la terza domenica d'ogni mese 

Aregono á tulo me la rido e ch� confer. 
no: gino ad una: virgola quanto :tserissí per: 

« Quando - continuò 1'illustre oratorg' 

De era la qerità .e perchò il 'dire la verità:|i tempi furono maturi, quando venne il gran 
giorno, ro Curlo Alherto, gu£dagnandosi il 
tilolo di Magnanimo che dovevano decr�tar-
gli il Parlamen to e la storia, sguainò la spada, 

ed inizi ö la grande e giusta guerra dell' in 
dipendenzã nazionale. Venne il periodo del. 
le grandi speranzc, degli ineffabili entusia-
smi, ed egli. confdando in tali entusiasmi 

Uinaugurazione della Bandiera 
della Federaziong .liberal;-monarchica 

di Siena 

Montalcino, 20 Giugno -1897 

Domenica scorsa, olle ore 11, nel 
Telegante teatro de Rozzi in Sicna fu 
inaugurata, la Bandiera. della i predetta 
Associazione. Eorico Panzacchi, orato 
re degno della cerinonia, pronunziò un 
discorso el�vato, vibrane di natrioti. 
smo. Bgli esordi rivolgendo parole gen-
tili e,di ringraziamento ai componenti 
il Consiglio Direttiro dolla Federazione 

per Pinyito rivoltogli. 

Il progroASO è la leggo del mondu. 
diNAzZiNI 

S:opo, del progressd à il bene dol maggior numerT. 
CANT. 

Scoperta lá Bandiera, I' on. Pan 
Zacchi riprese a parlare dicendo : 

A lei il mio primo saluto: che essa sven 
oli sempre, segno di gloria, di concordia e 
di forza: sopra di voi; che essa chiami a rac 
colta :tutto cio che in voi ha di più buono, 
di più bello, di pià gontile, di più grando 

e generoso 1' animo vostrp, a gloria di Sie 
na e åd incremento- dellä patria 'comune ! 

Fece quindi l'apologia di Carlo Al 
berto ricordandone la génerosa impazion 
~a di farla inita una volla per sempro 
con ;Casa d' Austria c col suo prcpoten 
-to dominio. 

si che �a un 'capo all' altro della penisola si 
levassero voti e grida di gioia all' indiriz|o 
del re e del suO esercito. Poi mancarono 
troppe- cose di cui sarebbe lunga T enume 
razione : mancò sopra tutto la salda e ben 
coordinata cooperazione di tutti gli italiani.. 
Alle giornate della vittoria successero le 
giornate della scon fi tta ed agli en tusiasmi 
successe non solo il triste scoramento, na 
successero altresi le ire e le ingiustizie che 
perseguono-il vinto, ancora quando egli ha 

dovulo essere travollo nella ruina stessa del 
suo eserci to; il nome di Carlo Alberto, già 

tanto acclamato, il Re che non sapeva men 
tire, quanti calici di amarezza ha dovuto 
bere per le hefande cospirazioni degli av 
versari ! 
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ld. urretrato, od espresso 10, 

Più volte volenterosanente espose il suo: 

petlo alle. palle nemiche: la morte non :lo 
volle: egli nÍn volle il regno e abdicò, e so 
lo, in una povera veltura, con finto nome, 
accompagnatp da un fedel servo, colui che 
era slao il te del Piemonte, colui che avea 
riunite in sè tutte le speranze della rigene 
razione italica, passava, quasi di furto, tra 
lé île del suo accampamento, attrav�rso le 
Ale degli accam pamenti austriaci, ed anda-
va in esilio in uD paese lon tano, ma louta 
no, all' ultino lembo di Europa, quasi voles 
se confidare al grande oceano il cruccio del 
l auimo suo e le sue speranze perdule nel 
l'avveniro della patria. 

Prézzi delle' Inserzioni 

èper, chË ha un'aniina-onesia un dovere. 
"iChiamo cialtrpni- coloro che provano uFa 
:grahdesyghnuä igsparlaro, deliprossimo je. 
doh quala. altro:noae xdorreiiehianarli?: La 
i tialdic�nza, nclha- "non manca . di:. nescolare 
nella-sua. conpaanche. il veleno della calun 
'nia-, la maldicen za, ripetó, questoturpe-vi 
-zio çh�"1' educazione progressiva 'del voDolo| indimenticabili per ogni cuore italiano, fecedissolubile. dello spirito suo. 
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�IREZIONE 
E AMMINISTRAZIONE 

Via Donnolt N.21 

A, tanti m£li che avevano fiaccato, il. suo 
corpo,che avevano trafitto il suo cuore,. che 
avevano avvelenato di fiele 1' animo. suo, 
tanti mali non poté reggere l' organismo del 
Re, a .tanti mali successe pia, liberarice lá 
morte, ma prima di morireCarlo Alberto: 

ebbe témpo di manifestare le eroiche affli 
zioni dell' animo suo alla,.d�putazippedel 
Parlamento ché si era massa:da Torino"ed 
era andála a fargli omaggid sul suo letto di 
morte: Il Re moribondo ebbe ancora parole: 

| per Ja Patria, parole per l' Italia che dimo 

str¡rono come. non si trattasse di:uga' pas 
seggera.völontà,che non si:trattasse di; un 

impelo giovanile, ma fosseroi pröpositi dá 
età' matura, proposilo dell' indipendenza, d'[ 

in talia, che formava il substrato, il : nodo 

Egli ai rappresen tanti del! suo vecchio: 
regno disse cosi; « Quello che-io potevo.da 
re per 1' Italia l' ho dato; venuta' meno la 
foriuna delle armi a Novara, ho´ cercato la 
morte che non mi ha voluto raggiugere. 
Dopo la rolta di Novara ho escogitato ando 

ra un piano di ulteriore resistenza piegan 
do verso Alessandria e verso Genova. Tuti 

miei generali, sono stati unanimi' nelt ri 
conoscere le gravi ragioni che disstadevano 
da 'ciò.'Allora ho scelto la via dell' esilio, la 
sciando al mio flgliuolo di provvedere easo 
comé potrà alle sorti future della mia 'po 
vera palria. Voi mi vedete qui malato, av 

vililo, morente, ma vì dico che se' dovesse 
suonare ancora una volta 'il grido della'in. 
dipendenza italiana, io, sia pure come 'sèm 
plice soldato, mi batterð per l'ideale che-à 
stato i' ideale santo di tutta la mia vita.s 

È giustizia se la storia dimentica i isuoi 
falli passeggeri, è ben giustizia' allal quale 
noi dobbiamo associare tutto ;il, nostro,.cf1o 
re di uomini e di italiani e non dobbiamo 
dimenticare che il buon germe.non. fu. get 
tato indarno. 

Re Carlo Alberto lasciava all' Ilalia il suo 
fnglio primogenito che assumeva il noue di 
Re in quello di.Vittorio Etmanuele II. 

Egli era il soldato che doveva .condurre : 
a compimento la grande impresa, la lanto. 
giusta impresa che il suo povero padre ave 
va potuto solamente iniziare, e malgrado 

in.terza pagina,. 20: 
Del corpo del giornale 



che lo stalo interno del Piomonte fosse tra vagliato tutto dai mali .che seguono le scon Attè guerresche, malgrado che i partiti tra inassero la ruina della patria, nalgrado che la tondizione' del Piemonte negli anni 1849 50 fosse tutlo ciò che si può immaginaro di più sconfortaDte, pure un' sofMo rigeneralo re cominciava a spirarvi, Era l' onesta fede nel giovano re. Malgrado che fusse male compres0, malgrado che da ' una parte la 
denmagogia scapigliata quasi lo maledicesse, malgrado che la consorteria clericale si s•or Iersera il sig. Alfredo Valenti sposò la 
zasse a fargli creder castigo cid che era gentile.e graziosa signorina Ada Galli, 1 
syentura domestica, malgrado tutto queslo, glia di donna Ortensia dei principi Ruspoli 

Vittorio Emanuele II tenendo fede alla aspi-pPollini, presidente della Depulazione provin 
ved. Galli, e figliastra dell' avv. Flaminio 

razione' paterna continuava la tradizione e 
rendeva. più saldi i legami 'di federazione fira il re ed il popolo, ed in questa federa-tacci e il car, Ercole Pollini. 

Testimoni furono il dott. Federico Fan 
zione erano le basi inalterabili dell' avveni .. re, ed il sentimento nell' opinione pubblica si andava fortificando, ed il poeta che ne fu fedele' interprete sussurrava all' orecchio del 

ViTTORIO ! VITTORIO ! Tu, giovine Anteo, 
i ' Por questa dolente, nel lero torneo, t.La lancia suprema sei nato a spezzar. Raccolta dal cam po feral di Novara 

La mesta corona, dei morti sull' ara, 
Di tánto suo lut to la dÙi vendicar. 

La Croce Sabauda, cho ornó sctto troni, 
Ibavanti alla furia do' tuoi, battaglioni, 

i si :Raggiando sulF armo l' antico fulgor, 
Segoal di vittoria per gli occhi de' forti, 

Segnal d'allegrezza per l' ossa de' morti, 
Verra, benedetta, sull' Adigo ancor. 

Oh Pronce 1T' ò Dotoquel clolo e quel corso. 
Non torre al cávallo nÁ Beila nç mors0. 
Ei deo di nitriti quell' aurs feri, 

Volar nella strage sovr' olmi e loriche, 
Sealdar con le nari lo terga Demiche, 

niieii D�l Re che lo preme la gloria gioir. 
Oh i insigne quel giorno, cho tersi i sudori 

Dell' ultina pugna, fra' tuoi vincitori. 
Curvati i ginocchi d' un feretro al pie, 
i Serbando di prode l'altero contogno, 
Dirai colla gioia d' un vínto disegno: 

Francata è l'Italia, mio padre o nnio Re!» 
Quesle le parole o signori, con cui il 

. poeta degno di .questo nome, si rendeva in 
terprete del cuore del popolo, e queste pa 

role penetravano nel cuore del Re, e Nova 
:fa�fu vendicata a San Martino, e cosi si 
, rinnovò e ricompose quella grande tradizio 
.� ne italica che aura. malnata di potenze av 

verse .non potrà mai scomporre, se il popo 
lo italiapo vorrå sempre çome io credo, ri 
cordarsi che il più immutabile' presidio del. 

. la nostra. costituzione. politica e della nostra 
libertà, sta nella, concordia fra re e popolo, 
con quella alta intelligenza, di ispirazioni li 

, berali che formarono la gloria dei suoi ami 
ci, migliori, che forma e fornerà la gloria 

del popolo italiano! 
tt:l, discorso, un'opera mirabile di c 

loquenza, fu salutato in liue da alti 

DA SIENA 

L'egregio Sindaco della nost1a citlà, 
prof. avv. Enrico Falaschi, che s'inleressa 

taato e con intelletto d' amora allo questio-
ni più importani che da tempo si agitano 

che enlro il mese di 

luglio prossimo 1' aMaro relativo alla condut 

tura dell' ucqua polabilo sarà risoluto favo 
revolmente dal Consiglio comunalo o chonella seduta pubblica di sabato prossimo. 

egli cadrd su di esso aflare porchò intende 
farne una vera o propria questiune di gabi-
netto. 

DA SINALUNGA 

ciale di Siena. 

10 Giugno 

gurani il prefetlo comm..Ciuffelli e l' on. 
Inviaron0 telegrammi afettuosi e bene 

Odoardo Luchiui. 
Dopo la cerimonia, si raccolse nel palaz 

zo Pollini un vero « bouquet > di signore e 
signorine ed un buon numero di amici. 

La Jocale Filarmonica esegui sceli ed 
allegri concerti. 

Quesla mane gli, sposi sono partiti alla 
volla di Firenze, accompagnati dai voti fer 
vidissimi di tutto il panese. 

Ai fralelli Pollini � agli sposi gen 
tili invia anche il Progresso rispettosi 
omaggi cd i più sinceri auguri. 

Bo 3. ulrieo d' Groia 
15 giugno 

Come già saprete, è stalo arrestato Au 
gusto Rondini per falso in can1biali .per la 
complessiva somma di circa 3000 lire a dan 
no parte del sig. Costantino Grosi, nostro 
compaesano, e parte del Banco. Custer. 

II Rondini trovasi nelle carceri di Mon 
tepulciano. 

Nella ricorrenza dello Sta 
tuto ebbe luogo, in una sala del Munici 
pio, la distribuzione dei premi 'agli alunni 
delle scuole elemen tari. Erano presenti gli 
assessori Biondi-Santi, Brachini e Franca 
lanei, tutti gl'insegnanti non che alcune 
genili mavstre del R. Educaloio femminile 

del qu¡le parleremo presto con l'abituale 
nostra franchezza. 

Il maestro, sig. Carlo Sussi, pronunciò 
un breve discorso improntato a nobili e pa 
triottici sentimenti. 

L'elezionc dell? on. TLuclhini 
verrà discussa dalla Giunta delle elezioni 

Noi deploriamo vivamente che in Mon 
talcino, dopo tanti anni, si vada trascuran-
do la bella consuetudine di .celebrare questa 

corimonia scolastica solto le logge Marghe-
ita consacrate dal patriottismo della cita-
dinanza ai grandi Faltori dell' unià ilaliana, 
Vittorio Emanuele e Giuseppe GaribYldi. 

La convalidazione è assicurata; gil la 
questione del computo dei voti è slata.ri 
solta. 

Per 1' Esposizióne ds Tori 
no. �- La presidenza del Comitato provin 

cialo senese prega tutti coloro i quali desi 
derano prendere parte all' Esposizione" na 
zionale, che si terrå a T'orino nel. 1898, ad 
inviare la loro domanda di ammissiono al 
Comitato suddetto, che ha sede presso la 
Camera di Com mercio, entro il corrento 
nese. 

Strumenti utili agli agricol 
tori. - Per la Fiera di beneficenza, che 

avrà luogo qui a Montalcino nel settembre 
prossim0, sono pervenuti nunerosi oggetli, 
fra i quali parci degna di menzione una 
Livella per fosse a girapoggio a penden3a 
stabilita. Queata livella è una delle non po 
che e felici invenzioni, in materia agricola, 
del sig. Livio Picciafuochi, giovane egregio 
che non sappiamo se sia da apprezzarsi più 
per le belle doti del suo cuore o per la sua 
indiscutibile competenza nelle aziende :cam 
pestri. 

Pur meritevole di menzione una 
Pompa, che lo slesso sig, Picciafuochi, inco 
raggiato dall' ottimo ing. Carlo Del-Puglia 
.ministro generale della tenuta d'Argiano, 
ha saputo mercè la sua non comune intel 
ligenza Dmettere insieme e Alottärecömo 
srumento atlo a fare le irroi ioni di cal 
ce per guarire gli olivi dalla coceiniglia,-ed 
,a fare anche la cura di solfato du rame'alle 
delte piante qualora venissero attaccate, co 
-me purtroppo si terne, della malattia 'consi 

Quando occorra trasportare la Pompa in 
luoghi montuosi, applicasi sottostante alla 
medesima un bigonzo di miscela; vasó che 
vien portalo con barea da due uomini, dei 
quali - all' atto della irrorazione - uno pom 
pa e l' altro tiene il getto premendo, al tem 
po stesso, un apposito ordigno (che sta in 
cima della Pompa) secondo che vüolsi il get 
to a ventaglio oppure il getto denso, com 
patlo. 

In luoghi non montuosi la. Pompa puö 
.esser messa sopra una botte ed essee cos0 
trasportala su di un carro. Un uomo, e pre 
cisamenle quegli che conduco i buoi, powpa 
nentre l' altro tiene il gelto o ne regola la 
direzione. 

Questa Pompa si' raccomanda- all'atlen 
zione degli agricoltori per. P'uilità grandis 
sima che presenta. Suo'pregio principale si 

quollo li fare economizzare e tempo e de 
naro. A persuadercene basti dire 'che se per 

| dare la calce col pennello a un deteroinato 
numero di olivi s' impiegano 10 giorni e; 4 
uomini, per darla invece colla Pompa in pa 
rola a un numero eguale di piante vi s' im 
piega un giorno solo. 

La Popa, della quale ci è-piaciuto oc 
ouparci perchè tuto quello che atiensi'al 
'agricolura ci sta sommamente a eo, 
stata acquistata dalla rispettabile dittá ha 
telli, Romei.di S, Giovan d' Asso. 

'applausi. 

mile a quella della vite. 



Al sig. Livio Picciafuochi, a' questo di 
stinto quanto modesto giovane, tributiamo 
un caldo elogio o felicilazioni sincere por il 
suo appareçchio che agisce magnilcamente 
e risponde piehamente allo scopo per il qua-

In quanlo al dissidio fra il rettore o il 
direttore sanitario, nessuno che abbia vera 
mente a cuore lo sorti del nostro massimo 
istituto di boneflcenza puð non desidorare 

Ed una parola di congratulazione giunga cho tal dissidio si compong. presto, in mo 
pur gradita alla nobil donna ed esimia scrit do. dignitoso per entrambi, giacchè se il 
trice, contessa Ersilia' Caetani-Lovatelli, chesig. Francalanci merita ogni cohsiderazione, 
nulla risparmia per il maggiore sviluppo del 

T' agricoltura, sia îacendo opportare miglio-
rie è bonificamenti nelle sue tenute, sia 
incoraggiando il personale delle medeside a 
porre in- pratica ogni iniziativa, mercò la 
quale l'arte dei campi, la più nobile, la più 
utile - come scrisse Cicerone - possa rag 
giungere quel perfezionamento che' è voto 

le è stato fatto. 

Union� Operaia di m. s. 
Giovedi passato ebbe luogo I' adunanza ge 

Si approvò il Bilancio consuntivo 1896. 
I risultati del quale sono di loro uatura co 

sÉ eloquenli che ci sembra superluo spen 
dere parole per dimostrare lo sviluppo sem 
pre crescenle, senpre maggiore del benel 
co sodalizio. 

Fü noninato vice- presidente il. sig. G. 
Bovini di Martin0; scelta felicissima sotto 
ogai rapportoA, consiglieri risultarono eletti 
Cavalli Soccoso Paccagnini Riccardo. 

Nella carica di segretario venne ricon 
fermato con voti unanimi - il sig. Adolfo 

Ecco la, lettera che il prelato, Tempe 
rini ha diretto alla Presidenza.:, 

On. Sig. Presidente, 
Ringrazio con animo riconosconte i soci deIl' Unio 

ne Operaia di m. s. per l'attestuto di stima e di flducia 

ehe hanno voluto darmi, riconfermandomi ncll' utlicio di 
segretario da' cui ni ero dimesso. 

Troppo n0desta è stata I'opera mia a vantaggio di 
cutesta Dobilissima associazione, percho,possa ritenermi 
dogno di un attestato cosi lusinghiero. Nulla avendo fat 

to per meritarlo, non mi resta che attrilbujrlo alla bene 
vulenza, alla squisita gentilezza dei soci medesimi. 

Nel disimpegno delle mansioni inerenti all'uleio, a 

no di nuuvo aflldato, avrò di guida lo stesso protondo 
sentimen to del dovere cle costantemente ispirò ogni mia 

azione durante i ssi anni che dedicai in servizio dell' U 

1one Operaia, Alla povertà dell intelligenza suppliró col daro ogni 
miglior prova di buon volere, di attivitä e zelo. 

Dev.m0 

Adolfo Temperini 
Dlontalcino, 18 giugno 18097 

elevaro il prezzo di fornitura del caffo on 
de ottener queslo non alterato ma genuino. 

Per intendersi. In un articolet 
to di'cronaca, pubblicalo nel numero pre 
cedente, accennammo - e ne avevamo il co 
sceRzioso dovere - al caffe che si dà agl' in 
fer1ni dello 'apedale, caffè tull' altro che ge 
nuino, e.al: dissidio fra il retore e il diret-
lore sanitario dell' istituto medesino. 

Non l' avessimo mai fatlo Poco man 
.Cò che'si scate nasse 1' inleroo! 

altrettanto meritevole n'è il dott. Giuseppo 
Piloni, cho la intera citladinanza ha ben ra 
gione di stimare ed amare. 

E fu appunto il desiderio di veder com 
posto questo conflitlo - il quale, se perdu-
rasse, nuocerebbe grandemente al normale 
andamento dell' istituto - che ci spinse a 
scrivere l' articolo in queslione. 

D'altra parte d' uopo è riconoscere che noi, 
intervenendo nelle cose d egl' istitui cittadini, 
usiamo di un nostro indiscutibile diritto., A 
nessuna persona, che sia bene educata e 
possegga le più elementari nozioni del vive 
re civile, puo venire il ghiribizzo di preten 

dere che ci asteniamo dall' incaricarci del 
come procedano le cose degli istituti e dal 
dire il nostro parere. 

Sembraci di aver parlato in modo chia 
rT ed esauriente, quindi facciamo punto. 

A vevam0 scritto quanto sopra, quan 
abbiamo saputo con piacere che:il retto 

re e il dire llore sanitario son già ritornati 
fra loro in rapporti amichevoli, cordiali. 

do 

E il Ricovero di mendicità?-

Da un avviso,. esposto +al pubblico,zappren 
diamo che la Congregazione di cariià lha de-
liberato di elargire dei sussidi a quelle per-
sone, che avrebbero le condizioni necessarie 
per essere ricoverale nell' Istituto di mendi 

cità da impianlarsi a Montalcino in, ordine 
al testamenlo del compianto cav. Givvanni 
Capitani. 

Questa deliberazione non verrà approva 
ta, speriamo, dal prefe tto comm. Ciuffelli, 
perchè contraddice alla volontà del pio bene 
faltore; il quale nÍminò ed istitui erede uni 
versale di tulto il suo patrimonio la Congre 
gazione di carità esclusivanente perchè sor 
ga nella cilà noslra un Ricovero per i vec 
chi impotenti al lavoro. 

Le rendite patrinoniali sono insufliv�nti 
a dar via a questo Ricovero? 

Ebbene, si capitalizzino le rendile mede-
sime fino a che non verrà raggiunta la som 
IDa necessaria per 1'impianto e il manteni 
mento dell' istituto. Si farà cosi cosa dol 
tutto conforne alla volontà del Capitani; il 
quale nelle sue disposizioni testamenlarie 
Si espresse in qucsto modo: « Qualora la 
Congregazione di carilà reputasse che il mio 
patrimonio, all'epoca dolla mia morte, non 
fosse suflcente a fondaro o ad apriro in 
Montalcino un Ricovero per i vecchi impo 
tenti al lavoro, il palrimonio medesimo do 
vro essereitenuto in economia por tutto quel 
tempo che la Congrogazione stimera neces 
sario, e cioò fluo a che coi frutti, cumulati 
al capitalo, non verrà raggiunta quella poten 
zialità cconomica che peroetta di soddisfare 
allo scopo da me volulo ed tmposto .» 

Veniamo al caflo. Quel nostro scritto non 
aveva in mira, non riguardava direttamen 
te il Màâriani, tanto vero che noi siamo i 
primi a non. dubitare della bonlà dei gene 
ri, dei quali il suo esercizio è ornilo. I 

Mariani: è,, a dir breve, un oneslo condutto-
e. Col 'nostto articolo tlo intendemmo richia 
mare l' attenzione degli amministratori del La Congregazione di carità non può, non 

"Slala s 1lla : convenienza o necesità di | dove disporre del legalo como moglio erede. 

Suo obbligo streltissimo è ' osservanza del 

le disposizioni testamentarie, è l' ossequio 
alle intenzioni tassativamente espresse dal 

defunto Capitani. Distribuire dei sussidi si 

gniflca distrarre le rendite palrimoniali dal 

lo scopo, dal fîne per cui fu istituito quel 

legato,- significa, in una parola, contrarietà 
al'Ricovero voluto dal pio benefattore. Con 
trarie là, si, o egregi componenti la Congre 
gazione di caritaà, perchè se voi asserite 
che le rendite attuali sono insufflçenti a, fon 
dare e a tenere in vita il flantropicu.istitu 

to, e al tempo stesso erogale queste rendite 
ad 'altri scopi invece di capitalizzarle , e di 
aumentare cosi il patrimonio, non saprem 
mo quale altra ragione attribuire.il vostro 
strano procedimento. La conclusione sarà 
che non verrete mai a capo di. niente. 

Nè, a vostra giustificazione per la deli 
berazione che avete presa, e che ha solle 
vato nella cittadinanza grandi lagianze, va 
le accampar molivi di urgenza di veire in 

aiuto degli indigenti; imperocchè questa. ur 
genza noi non la vediamo, ma se anche e 
sistesse vi autorizzerebbe forse a contraddi 
re alla volontå del testatore ? 

No, assolutamente no. 
Ritorneremo sull' argomento per trattar 

lo più ampiamente. 
Vogliamo però sperare che il comm. Ciuf 

felli richiamerà la Congregàzione di caritå 
all:.0sservanza delle disposizioni testamen 
tarie. 

Saremnmo curiosi. di-sapere qnan 
do verrà sottoposto alla discussione 'ed Iap 
proyazione del Consiglio conunale il nuovo 
Regolamento d' igiene. 

Ameremmo sapere aliresi quando verran 
no apposte sotto il loggiato Margherita le 
lapidi alla memoria di Guido e Dino Padel 
letti, non che quella a perpetua ricordanza 
del, Capitani, già deliberate dal Consiglio. 

I vigneti. Nelle nostre campagne 
la peronospora non è apparsa perchè a tem 
po prevenuta con le irrorazioni del- solfato 
di rame. Le viti sono belle e promettenti 
assai. 

Alla signora Eva Debolini, nata Bandini, 
cui la morte ha rapilo ' adoralo consorte, 
mandiamo le nostre pitu sentite condogliar 

VITTORI0 BINI E0. 
-ogo LIVORNO to 

FABBRICIIB DI SIPONI PBR LAVANDERIR 
SAPONI gialli resinati , 

galleggianti 
marmorati 

Prezzi eccezionalissimi. 

ADOLFOTeMPERINI Direilore: 
BovINI EMILIO, Gerente-responsabile 

Montalcino Tip. Donnoli 

nostro, di tutti. 

nerale dei soci. 

Temperini, 



SOLKATO DI RAME INGLIS 
: DEPOSITO PRESSO LA DITTA 

FRATELLI STADERINI 
i fuori porta Romana 'SIENA 

-Copia di Analisi dello spettabile La 
4boratorio Chimico Agrario di Siena. 
iuitolo in Solfato di Rame cristallizzato (Cu 
So, H20). 

1,a Determinazione 98, 878 
2,a detla 

Siena, 12 Aprile 1897. 

VERE 

MONTALOINO 

kirdlgersi 

alla 
Tipograla 

Donnoi!| 

CANDELE STEARICOE 
-Ditta-A: 

98, 878 

IL DIRETTORE 
firmato: C. Giannelli 

i: SI VENDON IN MONTALCINO DALLA 

PER-COXIISSIOXT 

MIRA 
Medaglini. 

cOLLABORAZION. 
LLUSTRATO -EccLESIASTICO 

1ONARIO.3 

OARTA DI PAGLIA 
1.51BUONISSIMA QUALITÀ 

kri i yende in Montalcino 
sábyALLA TIPOGRARTA DONNOLT 

tg PREZZI ECCEZIONALI 

ERARNEA RAFEAELLO CARTIGLIANI SZNA 
POMPE IRRORATRICI PER LA PERONOSPERA 

Acquistando la mia Ponpa Irroratrice oltre una notevole econonia i 
sul prezZ0 si è garuntiti di possederc una Pompa robustissima per 
fella e di oltimo e semplice funzionamento (5 anni di crescente suc 
COsso ). 

Dubi di gomma ed acoessori per Pormpe - Solfato di Rame 

METALLI Forro -Ottone -Rame -Zineó -Slagno -Piombo -Longarinc. 
FusoNI - Arnesi agricoli - Ringhiere Tubí per acquai, pluviali e 

latrino Scale - Fornelli - Lastrc per focolare -, Pinalie 
lance - Carrucole - Mortai ecc. 

ARTICOLI per Fabbri - Falcgnami -alzolari Slagnari - Maniscal 
clhi - Valigiari. 

STOVIGLIE DI PERRO SMALTATO 

AVVISO INTERESSANTE 
Per consulti di malattia, domande d' afari e di curiositá 

LA SONNAMBULA ANNA D' AMICO 
dà ogni di consulti hcl suo:Gabinetto medico-ma 

goetjeo, .e conferma. scmpre piç, la meritala fama che si-ë 
cosi 'solidamente stabilita. Per ottenerc un consullo dalla 
cliarovcggente Sonnambula Anna da qualsiasi citlà, ne 
cessita che për lettera sian dichiarati i principali sintomi 
della malattia e hella Yisposta vi sarà la diagnosi e la ri 
cetta più ellicacc per curarsi. - Sc il consulto è per do 
mande li allari, fu d'uopo seriverc ciò che desiderano sa 
pere, ed invicranno L: 5in lettera raccomandata o in 
cartolin�-vaglia al Prof: Pietro D' Amico, via, Ro 

COLLALLI 

BLLETII NI 

ACQUA ALCALINA NATURALE 
PRESSO MONTALCINO 

Quest' Acqua è l unica da. subentrare per 1' uso alle rinomate acque di Vichy 
stiDs & Haútèriv:- dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rimedio per le affe 
zioni dei RENI, della VBScICA, della RENELLA, OALOoLI, GoTTA, DIABETE, ALBUMINARIA, nonchè 
nelle malattie del fegato e della milza, nelle delbolezze e catarro di stomaco, e catarro vescicale:"tsa 

sRAgli Ill.mi' Sigg. Melici-Chirurgli rivolgiamo in special modo lo più vive raccomandazioni, perchè si com: 
piacciano csperimentaro >' acqua OOLLALLI dolla quale potranno vorilicare l' importanza, o rico-: 
nosccre :la sorprendente cMi
acia. 

per tulle le linee del Regno Carta del peso di Kg. 8 circa ogni nille topie 
Prezzo alcento L, 1, 50 

Cele 

al mille L.. 10, 00 
Iettere, vaglia, ordinazioni, ece., iaviaro esclusivamente alla Ditta 

rIIPOGRAFIA DONNOLI MONTALOINO 

ma, 2, Bologna (Italia ). 
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